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Campus scolastico di Mapinga e... non solo
Finalmente, dopo vari po-
sticipi per cause dolorose 
e altri impedimenti (chi 
non ricorda l’incidente 
stradale del 15 settembre 
scorso dove hanno per-
so la vita quattro suore e 
l’autista?) siamo partiti 
per il campus scolastico 
di Mapinga. Un viaggio 
tanto desiderato e voluto, 

soprattutto per essere là 
prima che le studentesse 
tornassero dalle loro fa-
miglie per le brevi vacan-
ze estive. Siamo arrivati 
il 27 maggio e per i primi 
giorni eravamo preoccu-
pati e ansiosi quanto loro 
per gli esami di idoneità 
che le alunne avrebbero 
sostenuto di lì a poco; ma 
terminati gli esami, insie-
me a loro abbiamo festeg-
giato ed esultato!
Una festa gioiosa con bal-
li, canti, musica, una festa 
spontanea sul piazzale 
della scuola senza abiti 
eleganti, drink, luci tech-
nicolor o sofisticati sound 
system. Niente di tutto 
ciò, solo desiderio di stare 
insieme con entusiasmo, 
partecipazione e autenti-
co coinvolgimento fisico 
ed emotivo. Come per le 
volte scorse l’emozione 
di essere con le suore e le 
studentesse, toccare con 
mano e vedere con i pro-
pri occhi cosa “oggi c’è” al 
campus da un senso im-
menso di gratitudine verso 
tutti i benefattori coinvolti 
e un senso di ringrazia-
mento “pieno” verso chi 
dall’Alto ha voluto e vuole 
la realizzazione di tutto 
questo. Ora si sta com-
pletando il quarto piano, 
di mille metri quadra-
ti,  dell’edificio scolastico 

dove, le studentesse che 
vorranno, potranno inte-
grare il loro percorso sco-
lastico con altri due anni 
necessari per accedere 
all’università. Si dovrà pa-
vimentare, fare impianto 
elettrico, porte, arredi ecc.
Oltre a ciò, altri progetti 
sono in elaborazione per 
rendere sempre più acco-

gliente il campus e rispar-
miare sui costi di energia e 
acqua.

Grazie ai benefattori
Per questo tutti noi volon-
tari e volontarie dell’as-
sociazione Il Battito che 
unisce ringraziamo ogni 
benefattore che ha seguito 
il progetto fin dall’inizio e 
continua a farlo. 

Grazie all’8x1000
La diocesi di Jesi, attraver-
so i fondi che arrivano dal-
le firme dei fedeli per l’8 
per mille alla chiesa catto-
lica, sostiene e promuove 
la conclusione delle opere 
del campus, prima grazie 
al vescovo Gerardo e ora 
grazie al vescovo Paolo.

La lettera del docente
Ci ha profondamente 
commosso leggere la let-
tera di Chalo Mgale che 
al campus di  Mapinga è 
Academic Master e pro-
fessore di Storia e inse-
gnamento biblico. Per 
questo desideriamo con-
dividerla con voi.  Sta im-
parando l’italiano per co-
municare con noi e così 
scrive:
Gentile Signora Maela Ze-
nobi e componenti della 
Sua Organizzazione,
Desidero esprimere la mia 
più profonda gratitudine 

a Lei e alla Sua organizza-
zione per il meraviglioso 
dono che avete fatto alla 
nostra comunità attraver-
so la costruzione e il soste-
gno della scuola seconda-
ria femminile nel quartiere 
di Mapinga, in Tanzania.
La vostra visione e generosi-
tà hanno creato molto più di 
una semplice scuola. Avete 
creato un luogo in cui le ra-
gazze possono studiare, cre-
scere, scoprire i propri talen-
ti e prepararsi per un futuro 
migliore. Molte giovani che 
forse non avrebbero avuto la 
possibilità di continuare gli 
studi hanno ora l’opportuni-

tà di inseguire i propri sogni 
e costruire una vita dignito-
sa e significativa.
L’impatto del vostro lavoro 
si farà sentire per molti anni. 
Le ragazze che oggi studiano 
in questa scuola saranno le 
future insegnanti, dottoresse, 
infermiere, ingegnere, im-
prenditrici, leader e madri 
della nostra nazione. Grazie 
all’istruzione, stanno acqui-
sendo conoscenze, fiducia in 
sé stesse e competenze che 
permetteranno loro di con-
tribuire positivamente alle 

loro famiglie, alle comunità 
e alla Tanzania intera.
Investendo nell’educazione 
delle ragazze, state contri-
buendo a spezzare il ciclo 
della povertà, a promuove-
re l’uguaglianza e a creare 
opportunità che porteranno 
benefici alle generazioni fu-
ture. Ogni aula, ogni lezione 
e ogni opportunità offerta 
da questa scuola sta trasfor-
mando delle vite e donando 
speranza a giovani donne 
che un giorno faranno la 
differenza nel mondo.
Le parole non sono suffi-
cienti per esprimere tutta 
la nostra riconoscenza per 

il vostro impegno e la vo-
stra dedizione. La vostra 
gentilezza ha dato a queste 
ragazze l’opportunità di cre-
dere in se stesse e di sognare 
senza limiti. A nome delle 
studentesse, delle loro fa-
miglie e dell’intera comuni-
tà di Mapinga, vi ringrazio 
sinceramente per il vostro 
straordinario contributo. 
Ricorderemo sempre la vo-
stra generosità e il cambia-
mento positivo che avete 
portato nelle nostre vite.
Che Dio benedica abbon-

dantemente Lei e la Sua 
organizzazione e continui 
a guidarvi nella vostra mis-
sione di trasformare le vite 
attraverso l’istruzione.
Con sincera gratitudine e 
profondo rispetto,

CHALO MGALE
MAPINGA, TANZANIA

E poi ancora:
“Che Dio continui a bene-
dirvi abbondantemente 
per tutto ciò che state fa-
cendo. La vostra genti-
lezza e il vostro impegno 
stanno cambiando molte 
vite e costruendo un futu-
ro migliore per tanti bam-
bini. Che Dio sia con voi 
in ogni passo che compite, 
guidandovi, proteggendo-
vi e dandovi forza mentre 
continuate questa meravi-
gliosa missione.”
Lasciamo a ciascuno di voi 
sentire nel proprio cuore 
la gratitudine espressa in 
queste righe. 

Testimonianza 
di una benefattrice

Allo stesso modo, condivi-
diamo l’illuminante rifles-
sione di una benefattrice 
che per la prima volta ha 
visitato il campus di Ma-
pinga.
Questo viaggio verso il 
Campus scolastico di Ma-
pinga è stato fortemente 
desiderato ed atteso per 
diversi mesi, a seguito di 
eventi tristi ed eccezionali 
che ne hanno procrastinato 
la partenza diverse volte. È 
stata un’esperienza ricca di 
incontri e confronti. Il primo 
sguardo si è soffermato sulle 

cose diverse rispetto a quelle 
che solitamente vedo o sento. 
Si comincia da quelle ester-
ne che sono le più facili: il 
clima, il cibo, la lingua e 
poi poco per volta scopri al-
tre cose che ti aprono nuovi 
orizzonti, per esempio l’es-
serci semplicemente.
Tra le suore carmelitane di 
Santa Teresa del Bambin 
Gesù della comunità che, 
con la loro presenza conti-
nua, la cura e la loro pro-
fonda attenzione, affinché 
momenti di smarrimento 

potessero essere superati 
nella maniera più armonio-
sa possibile, mi hanno fatta 
sentire a casa. Lo ricordo 
con infinita riconoscenza.
Tra le studentesse della 
St. Therese Mapinga High 
School  nei momenti di fe-
sta ballando e cantando con 
le suore e gli insegnanti, in 
un’atmosfera di gioia e co-
munione immensa.
Nel partecipare alla cerimo-
nia cresimale di 250 bambi-
ni, celebrata a Bunju nella 
parrocchia dei frati carme-
litani della Santa Vergine 
Maria, dal vescovo  Mons. 
Stephano Lameck Musom-
ba, della diocesi di Bagamo-
yo, dove ho respirato aria di 
commossa partecipazione, 
di gioia e di festa dei tantis-
simi presenti. 
A far visita ai bambini della 
scuola materna ed elemen-
tare a Chang’ombe, un’altra 
comunità delle suore, dove 
i piccoli hanno intrattenuto 
i presenti intonando canti e 
ballando con infinita tene-
rezza.
Nel rendere omaggio, con se-
rena accettazione, alle Con-
sorelle  morte tragicamente 
nell’incidente stradale di set-
tembre scorso.
Nella comunità di Boko, il 
luogo nel quale sono state 
sepolte, che sembra curare il 
loro riposo eterno.
Nel visitare il Campus, per 
il quale ci sono ancora tanti 
progetti importanti da ulti-
mare e per i quali Sr. Kata-
rina ha espresso tutto il suo 
entusiasmo nel voler prose-
guire, per garantire la for-
mazione delle nuove gene-
razioni attraverso la scuola 
cattolica e il miglioramento 
dello stato dei servizi.
Nel partecipare alle celebra-
zioni della S. Messa, dove 
le soavi voci delle suore e 
il suono del tamburo e del 
tamburello hanno   accom-
pagnato la liturgia e creato 
una emozione unica.
Le parole che mi sono porta-
ta a casa sono, senza nessun 
ordine di priorità:
GIOIA - RICONOSCENZA 
- GRATITUDINE - E TAN-
TA CONSAPEVOLEZZA 
Ringrazio, in modo partico-
lare, la Presidente di questa 
Associazione per avermi 
coinvolta in questa illumi-
nante esperienza di vita. 

LAURA VIGNATI

Una lezione di umiltà
Finora quando sentivo 
parlare di “mal d’Africa” 
ero incredula e mi sem-
brava strano  che un viag-
gio potesse lasciare segni 
così indelebili invece ora 
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so cosa vuol dire; il viag-
gio in Tanzania presso la 
scuola di Mapinga è sta-
ta un’esperienza di vita 
che rimarrà per sempre 
impressa nel mio cuore. 
Siamo stati accolti da un 
caloroso canto e da una 

gentilezza e affetto unici 
che ci hanno fatto sentire 
subito parte di un famiglia; 
le sisters sono delle anime 
gentili e accoglienti, suor 
Katarina una vera “roccia” 
una persona di un’energia 
inesauribile che trasmette 
serenità, scruta con i suoi 

occhi scuri e penetranti e 
non perde occasione per 
rassicurarti in ogni situa-
zione o imprevisto e farti 
sentire a tuo agio ed esau-
dire ogni tuo desiderio! Le 
ragazze sono uno spetta-
colo con la loro vivacità 
mai eccessiva e l’educazio-
ne e il rispetto che hanno 
in generale e nei nostri 
confronti e l’organizza-
zione impeccabile con cui 
trascorrono le loro gior-
nate. I bambini più piccoli 
della scuola di Chang’om-
be ci hanno regalato, con 
la loro spontaneità, delle 
emozioni uniche e irripe-
tibili, abbracciarli, cantare 
e ballare con loro è stata 
un’esperienza unica che ci 
ha riempito il cuore. Cosa 
dire poi della popolazio-
ne? L’umiltà e la dignità 
che trasmettono sono una 
vera lezione per noi “civi-
lizzati”; sono spontanea-
mente accoglienti, calorosi 
e con gli occhi sempre sor-
ridenti, ci hanno riportato 
all’essenzialità della vita, 
ai piccoli gesti quotidiani 

che rappresentano la vera 
felicità fatta di contenuti 
e non di esteriorità come 
succede da noi. Mi hanno 
lasciato un calore dentro 
al cuore che non aspetto 
altro che ritornare da loro 
appena possibile per ren-
dermi utile in qualsiasi 
modo, spero proprio che 
questo desiderio si possa 
avverare al più presto!

Sono veramente grata 
a Maela che mi ha dato 
la possibilità di vivere 
questa esperienza di vita 
unica e tanti, tanti com-
plimenti sinceri per il mi-
racolo che ha realizzato!

PATRIZIA

Concludiamo con questo 
pensiero. Alcuni viaggi 
sono un modo per met-

tersi in discussione, per 
conoscere e lasciarsi cam-
biare. Così, accade che i 
confini geografici si sgre-
tolino ed esistano solo 
fratelli.
Cara comunità diocesa-
na e cari benefattori gio-
ite perché tutti insieme 
stiamo costruendo mol-
to più che una scuola!
Grazie.

CENTRO DI ACCOGLIENZA A SIRACUSA
Immersa in un contesto paesaggistico di 
grande valore, sulle alture di Belvedere 
a Siracusa, Villa Mater Dei è un centro di 
accoglienza straordinaria, gestito dalla 
Fondazione Sant’Angela Merici, che offre una 
mano tesa a famiglie di immigrati ed è stato 
realizzato grazie ai fondi dell’8 per mille alla 
Chiesa Cattolica. La Casa conta su un team 
di 20 operatori coadiuvati da 8 ragazzi del 
servizio civile universale, gruppi di volontari 
che si alternano, ai quali si aggiunge il 
prezioso supporto delle suore scalabriniane, 
dei fratelli maristi, dell’UNITALSI, dell’AVULS, 
dei Lions, del Rotary, della Caritas e dei 
gruppi Scout.

LA TUA FIRMA NON COSTA NULLA
L’8xmille è lo strumento per scegliere a chi 
destinare parte delle tasse già versate. Ogni 
anno i contribuenti hanno la possibilità 
di scegliere di destinare una percentuale 
dell’intero gettito IRPEF alla Chiesa cattolica 
e ad altre istituzioni religiose per scopi 
religiosi, caritativi, assistenziali, umanitari 
o allo Stato per scopi umanitari e sociali. 
Possono sostenere la Chiesa con l’8xmille 
tutte le persone che hanno un reddito di 
lavoro dipendente o una pensione, o altro 
e, per questo, pagano allo Stato italiano 
un’imposta, che si chiama IRPEF e dal 
quale lo Stato Italiano preleva l’8xmille. 
Ci sono diversi modi per presentare la 
dichiarazione dei redditi e alcune persone 
non sono obbligate a presentarla. Ma lo Stato 
garantisce a tutti di poter indicare a chi far 
gestire le risorse dell’8xmille.
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